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Spunta un nuovo parco eolico 
nei confini di Cairo. La sorpre-
sa si è materializzata sul sito 
della  Regione  Liguria,  dove  
martedì è apparsa la richiesta 
di autorizzazione per realizza-
re 6 nuove torri alte 180 me-
tri per produrre 27 mw in tota-
le. Il progetto si chiama Campo-
nuovo, come la collina dove 
vorrebbero trovar casa le nuo-
ve pale, ma dove esiste già una 
cava in attività, a valle del cu-
cuzzolo finito nel mirino della 
società Fera che ha avviato l’i-
ter. Quel che ha già innescato 
la protesta degli abitanti è so-
prattutto il fatto che il nuovo 
impianto eolico sorgerebbe ai 
margini  del  parco regionale 
dell’Adelasia, vicinissimo alla 
Rocca da cui prende il nome 
l’oasi verde della Valbormida. 
«Ormai la riserva dell’Adela-
sia è accerchiata su tutti i fron-
ti – tuona Marco Piombo, re-
sponsabile del Wwf savonese 
-. Sono uno vicino all’altro e il 
colpo d’occhio che ne deriva è 
un effetto barriera che lascia 
basiti. Con l’arrivo delle ulti-
me due pale a Naso di Gatto e il 
parco Monte Negino, già ora si 
vedono 16 pale in fila. Ora arri-
va questo nuovo progetto a 
Camponuovo di Cairo, vorreb-

be nascere ai margini di un’a-
rea naturalistica di pregio, per 
non dire che siamo pratica-
mente dentro alla riserva. Le 
pratiche  sono  recentissime,  
stiamo già studiando le carte, 
presenteremo  osservazioni  
non appena apriranno i termi-
ni per farlo. La nostra preoccu-
pazione è sia per l’elevata con-
centrazione di parchi su una 
stessa area sia per l’impatto su 
fauna e natura. I volatili resta-
no storditi dal rumore e dalla 
presenza delle pale, perdono 

l’orientamento e vanno a mori-
re: sono a rischio il gheppio, i 
bianconi, i pipistrelli e anche 
l’aquila». L’iter è appena inizia-
to, ma, dopo la presentazione 
in Regione, ieri gli atti sono sta-
ti notificati anche al Comune 
di Cairo, alla Provincia di Savo-
na, all’Autorità di bacino di-
strettuale del fiume Po e all’Ar-
pal. E sul territorio è già un co-
ro di no.

«La nostra posizione rispet-
to ai parchi eolici è chiara – in-
terviene il sindaco di Cairo, 

Paolo  Lambertini  -diciamo  
basta, perché ne abbiamo già 
fin troppi. Il nostro non è un no 
all’eolico, ma un no all’elevata 
concentrazione sul nostro ter-
ritorio. Se tutti quelli che prote-
stano oggi, lo avessero fatto a 
tempo debito, oggi non ci tro-
veremmo a fronteggiare nuovi 
progetti che arrivano in conti-
nuazione». Le pale potrebbero 
sbarcare anche a Ravenna per 
poi raggiungere la Valbormi-
da con i camion fino a Cairo. —
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IL RACCONTO

Stefania Mordeglia / SAVONA

«Follia».  «Siste-
ma  demenzia-
le».  «Dobbia-
mo trasformar-

ci in spazzini. E i cinghiali?». 
Parole, frasi, sfoghi raccolti fra 
i tanti partecipanti, forse un mi-
gliaio, all’incontro delle 16.30 
al PalaSeas, in piazza del Po-
polo, per ascoltare le regole del-
la nuova raccolta differenzia-
ta (erano in programma incon-
tri anche alle 14.30 e alle 18, tut-
ti destinati agli abitanti di Vil-
letta-Valloria; prossime “lezio-
ni” lunedì pomeriggio). La mag-
gior parte dei presenti erano an-
ziani, c’era chi prendeva appun-
ti, ma sui volti era stampata la 
perplessità. A presentare la ri-
voluzione è stata Alessandra 
Rostagno, che aveva il compi-
to di spiegare al pubblico le nuo-
ve regole del porta a porte che, 
tra il 28 aprile e il 9 giugno, coin-
volgeranno tutta la città, a sca-
glioni per quartieri, portando 
all’abolizione  dei  cassonetti.  
Con alcune differenze in base al-
la zona di residenza. «Siamo fa-
nalini di coda in Liguria - ha 
esordito -. L’obiettivo di raccol-
ta differenziata da raggiungere 
è il 65%, Savona adesso è indie-
tro del 20% da questo obietti-
vo, ma punta a raggiungere il 

72%. Ci sono sanzioni per i Co-
muni che non raggiungono i tar-
get, sanzioni che si ribaltano 
sui cittadini se non si cambia 
rotta. Servirà molto più impe-
gno all’inizio, ma poi, con il 
tempo, ci abitueremo, imparan-
do i meccanismi e la separazio-
ne delle diverse tipologie di ri-
fiuti. I contenitori dovranno es-
sere esposti per poche ore negli 
spazi comuni e poi riportati nei 
condomini da un addetto».
ZONE E UTENZE
La città è stata divisa in tre zo-
ne (Ponente, Levante e a bassa 
intensità) e in tipi di utenza: 
singole (palazzi fino a 12 uni-
tà) e condominiali (da 13 in 
su), con regole e giorni diversi 
di raccolta. Nei condomini è 

importante  personalizzare  i  
propri mastelli per non confon-
derli con quelli degli altri.
I MATERIALI
Umido, carta, plastica e indif-
ferenziato sono i quattro setto-
ri della raccolta, ma per ognu-
no bisogna prestare grande at-
tenzione ai materiali. Come 
ha spiegato Alessandra Rosta-
gno, ad esempio esistono ma-
teriali usati per la lettiera dei 
gatti che sono biocompostabi-
li e quindi vanno nell’umido, 
mentre quelli a cristalli tradi-
zionali vanno nel secco. Stes-
so discorso per le capsule del 
caffè. Bisogna inoltre sapere 
che le lattine di metallo do-
vranno essere messe insieme 
alla plastica (non più con il ve-

tro) e il tetrapak con la carta.
LE DATE
La distribuzione di kit, delle 
chiavi e delle tessere partirà il 
1° aprile e proseguirà fino al 24 
maggio dalle 10-19 (domeni-
ca: 8.30-14.30) in date diverse, 
a seconda della zona. L’invito è 
quello di non correre tutti insie-
me i primi giorni, per non crea-
re code. Queste le date del cam-
bio di servizio della raccolta: 
28 aprile Centro con le isole in-
telligenti, 26 maggio Levante, 
9 giugno Ponente, 23 giugno zo-
ne a bassa intensità.
LE REAZIONI
«È giusto quello che viene spie-
gato, ma prevedo che nei con-
domini scoppierà l’inferno. Co-

me sarà possibile rispettare le 
regole e individuare l’addetto 
alla raccolta?» si chiede Gio-
vanni Pastorino, che abita alla 
Villetta. «Sarà tutto un gran ca-
sino» gli fa eco Marino Pecora-
ro del Valloria. «La nuova rac-
colta non è di per sé sbagliata - 
dice Franca Salvarese - ma c’è 
troppa confusione. Con tutte 
queste regole e differenze dei 
materiali dovremmo essere dei 
chimici. Intanto, le tasse dob-
biamo pagarle lo stesso e, in 
cambio, diventiamo spazzini. 
Speriamo che più avanti le dimi-
nuiscano. Ma il vero problema 
sarà la gestione del porta a por-
ta nei condomini. E ai cinghia-
li,  attratti  dalla  spazzatura,  
qualcuno ci ha pensato?».—
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il progetto di “Fera” presentato 2 giorni fa in regione: 6 torri alte 180 metri a Camponuovo

Cairo, ancora un altro parco eolico 
Wwf: «L’Adelasia è accerchiata»

la protesta

«Regole folli
Tanti problemi
da risolvere»

ospedale Santa Corona 

Torna la degenza al Negri
Riparato il montalettighe

Dopo il centro città, ieri l’incontro per gli abitanti di Villetta e Valloria. Si proseguirà lunedì 

Porta a porta, agitazione in collina 
«Nei condomini scoppierà il caos»

Le colline alle spalle della cava di località Camponuovo  FOTO GENZANO

Santo Fortunato

«Savona è una città di an-
ziani. Paghiamo già le tas-
se. Con questo sistema di 
raccolta continueremo a 
pagarle ugualmente, im-
pazzendo con le nuove re-
gole, mentre il Comune ci 
guadagnerà, vendendo i 
rifiuti. Ho provato ad an-
dare a protestare dal sin-
daco, ma non mi ha rice-
vuto». Santo Fortunato è 
furibondo per il nuovo si-
stema di raccolta, che a 
suo avviso nasconde i ve-
ri  problemi  della  città:  
strade sporche, viabilità 
impazzita, buche per le 
strade.  «Abito  in  corso  
Tardy e Benech e protesto 
a nome di tutti i condomi-
ni - aggiunge -. La strada è 
dissestata a causa dei pi-
ni. Ci chiediamo dove do-
vremo mettere i  bidoni 
della spazzatura. A Savo-
na ci sono altri problemi 
da risolvere: le strade so-
no sporche e le aiuole pie-
ne di cacche di cani». —

ST. MOR.

Torna alla normalità la situa-
zione all’ospedale Santa Coro-
na di Pietra, dopo un mese di 
rivoluzione degli spazi. È sta-
to riparato il montalettighe 
del Padiglione Negri, che si 
era rotto lo scorso 13 febbra-
io, costringendo l’Asl a trasfe-
rire i pazienti. Ora, grazie alla 
manutenzione, al primo pia-
no dell’edificio sono stati riat-
tivati anche 27 letti di degen-
za, destinati a pazienti di me-
dicina, gastroenterologica e 
pneumologica. Inoltre, da ie-
ri pomeriggio anche il terzo 
piano del Padiglione numero 
17 è destinato alla degenza. 
L’area è tornata in funzione, 

dopo lavori di adeguamento. 
In questa zona verranno tra-
sferiti altri pazienti che neces-
sitano di cure internistiche 
(reparto di Medicina) e il pia-
no arriverà ad ospitare 26 ri-
coverati.

«Contestualmente - spiega 
Asl - saranno progressivamen-
te disattivati i posti letti ag-
giuntivi, individuati in emer-
genza all’ospedale San Paolo 
di Savona e al Santa Maria del-
la  Misericordia di  Albenga 
per compensare la carenza di 
posti letto di area medica in 
seguito del guasto al monta-
lettighe del Negri». —

L.B.

Il PalaSeas affollato per il 
secondo giorno di fila per 
le nuove regole del “porta a 
porta” da spiegare ai cittadini 

AZIENDA CONSOLIDATA NELLA DISTRIBUZIONE  

DI PRODOTTI IDRO-TERMO-SANITARI

RICERCA

Per i punti vendita di Albenga e Sanremo:

- Funzionari commerciali o Agenti Enasarco cui 

affidare clientela Professional

- Banconisti/Magazzinieri per operatività nei banchi 

di vendita

- Autisti/Magazzinieri per gestione approvvigiona-

menti e consegne

Si offre adeguato inquadramento  

con Contratto Commercio

Inviare C.V. a: personale.idrotermosanitari@gmail.com
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